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1.    Presentazione del documento- Il PIAO.
2.    Sezione 2 Gli indirizzi e gli obiettivi strategici dell’Ente:
2.1  Le linee programmatiche del mandato amministrativo – indirizzi strategici.
2.2 .Le linee programmatiche del mandato amministrativo – obiettivi strategici.
3.Le modalità di rendicontazione

1.Presentazione del documento.

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione
temporale  predefinita,  le  attività  e  le  risorse  necessarie  per  la  realizzazione  di  fini  sociali  e  la
promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.

Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie,
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei
portatori  di interesse nelle forme e secondo le modalità  definite  da ogni ente - si conclude con la
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri
riferibili alle missioni dell’ente.

Attraverso l’attività di programmazione, gli enti concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della
finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Nella Sezione strategica del DUP sono sviluppate e concretizzate le linee programmatiche di mandato
dell’Amministrazione di cui all’articolo 46, comma 3, del decreto legislativo n. 267/2000 e individuati,
in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente.

Il  quadro  strategico  di  riferimento  è  definito  anche  in  coerenza  con  le  linee  di  indirizzo  della
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica definiti  in ambito  nazionale,  in  coerenza con le procedure e i  criteri  stabiliti  dall'Unione
Europea. 

In  particolare,  individua  -  in  coerenza  con il  quadro  normativo  di  riferimento  e  con  gli  obiettivi
generali di finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione
da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo
periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità
istituzionali  e  nel  governo  delle  proprie  funzioni  fondamentali  nonché  gli  indirizzi  generali  di
programmazione riferiti al nuovo periodo di mandato.

Il  Piano Integrato di  Attività  e  Organizzazione  – PIAO -  è  stato introdotto  dall’articolo  6 del
decreto legge n. 80/2021 recante “misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, il cosiddetto “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge
6 agosto 2021, n. 113. La norma stabilisce che le amministrazioni con più di 50 dipendenti (esclusi gli
istituti scolastici) debbano riunire in quest’unico atto tutta la programmazione, finora inserita in piani
differenti,  e relativa a:  gestione delle  risorse umane,  organizzazione  dei  dipendenti  nei  vari  uffici,
formazione e modalità di prevenzione della corruzione. Il PIAO ha durata triennale e viene aggiornato
annualmente. Esso definisce: 

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 
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• la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro  agile,  e  gli  obiettivi  formativi  annuali  e  pluriennali,  finalizzati:  o  al  raggiungimento  della
completa  alfabetizzazione  digitale;  o  allo  sviluppo  delle  conoscenze  tecniche  e  delle  competenze
trasversali  e manageriali;  o all’accrescimento culturale  e dei titoli  di studio del personale correlati
all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera; 

• gli strumenti  e gli  obiettivi  del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse
interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale; 

• gli  strumenti  e  le  fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza  dell’attività  e  dell’organizzazione
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività; 

• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,  fisica e
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

• le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell’utenza.

Per le Pubbliche Amministrazioni il PIAO è pertanto uno strumento di programmazione integrata in
cui  confluiscono  i  seguenti  documenti  di  programmazione,  secondo  quanto  disposto  dal  DPR 26
giugno 22 n. 81: a) il Piano dei fabbisogni e il Piano delle azioni concrete di cui agli articoli 6, 60 bis e
60 ter del D. Lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165; 

b) il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano
le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio di cui all’art.  2, comma 594, lettera a), della L. 24
dicembre 2007, n. 244; 

c) il Piano della performance di cui all’art. 10 commi 1 lett. a) e 1-ter del D. Lgs. 27 ottobre 2009 n.
150;

d) il Piano di prevenzione della corruzione di cui all’art. 1 cc. 5 lett a) e 60 lett. a) della L. 6 novembre
2012 n. 190;

e) il Piano organizzativo del lavoro agile di cui all’art. 14 c. 1 della L. 7 agosto 2015 n. 124; 

f) i Piani di azioni positive di cui all’art. 48 c. 1 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198.

Il Decreto 30.06.2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di
attività e organizzazione”(PIAO), delinea la costruzione del documento secondo le seguenti sezioni: 

1 – Scheda anagrafica dell’Amministrazione 

2 – Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 

2.1 - Valore Pubblico

2.2 – Performance

2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza

3 – Organizzazione e Capitale umano 

3.1 - Struttura Organizzativa

3.2 - Organizzazione del lavoro agile

3.3 - Piano Triennale dei fabbisogni del Personale 
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Ai sensi del comma 2 del citato decreto, per gli Enti locali la sottosezione 2) sul valore pubblico fa
riferimento  alle  previsioni  generali  contenute  nella  Sezione  strategica  del  documento  unico  di
programmazione.  L’amministrazione  comunale,  pertanto,  definisce  una  rappresentazione  delle
politiche  dell’ente  tradotte  in termini  di  obiettivi  di  Valore Pubblico (outcome/impatti),  anche con
riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda
ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile-Bes elaborati da ISTAT e CNEL). Vengono di
conseguenza descritte in questa sezione le strategie dell’amministrazione per la creazione di Valore
Pubblico  e  i  relativi  indicatori  di  impatto.  Il  riferimento  è  costituito  dagli  obiettivi  generali
dell’organizzazione, programmati in coerenza con gli Indirizzi di governo dell’ente e i documenti di
programmazione finanziaria, in un’ottica di valore pubblico generato dall’azione amministrativa. In
tale ambito si intende per valore pubblico l’incremento del benessere economico, sociale, educativo,
assistenziale, ambientale prodotto a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

Nella  programmazione  complessiva  delle  attività  dell’amministrazione  si  dovrà  tenere  conto  dei
seguenti indirizzi generali:

 rispetto  dei  limiti  su  specifiche  tipologie  di  spesa  imposti  dalle  leggi  finanziarie,  nel  rispetto
dell’autonomia  organizzativa  e  gestionale  dell’ente,  sanciti  dalla  Costituzione  (artt.  117 e 119),
tenendo conto delle ipotesi di rimozione di tali limiti previsti dalle recenti disposizioni;

 rispetto degli equilibri di bilancio nel loro complesso ed in tutti i loro aspetti (finanziari, monetari,
patrimoniali, consolidati) e dell’equilibrio di cassa;

 contrasto all’evasione fiscale, per garantire l’attuazione del principio costituzionale della equità e
della capacità contributiva;

 miglioramento della redditività del patrimonio;

 perseguimento di migliori livelli di sostenibilità dell’indebitamento;

 riduzione ed efficientamento della spesa pubblica, al fine di pesare il meno possibile sul bilancio
familiare e delle imprese e realizzare gli investimenti necessari allo sviluppo della Città;

 sviluppo dell’attività di controllo sul corretto funzionamento della “macchina comunale”;

 ricerca di nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie provenienti dai
trasferimenti  iscritti  in  bilancio  attraverso  la  redazione  di  progetti  specifici  in  coerenza  con gli
obiettivi europei e regionali;

 Attenta ed efficace gestione dei fondi da PNRR e PNC.

2. Gli indirizzi e gli obiettivi strategici dell’Ente.

2.1 – Le linee programmatiche del mandato amministrativo – indirizzi strategici.

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 5 settembre 2022 sono state approvate le linee programmatiche del mandato
amministrativo .

2.2 – Le linee programmatiche del mandato amministrativo – obiettivi strategici.
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Dagli  indirizzi  strategici  scaturiscono  i  vari  obiettivi  strategici  classificati  secondo  le  differenti  missioni  dell’Ente.
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3 – Le modalità di rendicontazione.

La  rendicontazione  dei  risultati  raggiunti  in  ordine  agli  obiettivi  programmati  avverrà  utilizzando  gli  strumenti  già  previsti
dall’ordinamento ossia:

 annualmente attraverso:
 la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;
 la relazione illustrativa della Giunta Comunale da redigersi in occasione dell’approvazione dello schema di rendiconto.

 a fine mandato, attraverso la redazione della relazione ex articolo 4 del decreto legislativo n. 149/2011. In tale documento
sono  illustrati  l’attività  normativa  e  amministrativa  svolta  durante  il  mandato,  i  risultati  conseguiti  rispetto  agli  obiettivi
programmatici,  la situazione economico-finanziaria dell’Ente e degli  organismi controllati,  gli  eventuali  rilievi mossi dagli
organismi esterni di controllo.

Tutti i documenti di verifica, insieme ai bilanci di previsione ed ai rendiconti, devono essere pubblicati sul sito internet del Comune,
al fine di assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità. 
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